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M 
artedì 31 maggio nella splen-
dida cornice di Palazzo Col-
leoni, la nostra conviviale ha 

vissuto un 'tuffo' nella storia della città che 
dà il nome al nostro Club. E lo ha fatto 
grazie alla preparazione, alla dedizione, 
alla capacità di suscitare la curiosità di 
Silvia Carminati, * che ha ricevuto la spilla 
di Socio Onorario dal nostro Presidente 
Diego Finazzi. Complimenti a Silvia per il 
suo ingresso nel nostro sodalizio! 
E' la storia che ha fatto tesoro dell'opera 
non altrettanto conosciuta di altri romane-
si: quella dell'abate Antonio Tadini che, se 
ha dato il nome a un'importante via del 
centro di Romano, molto si deve ancora 
scoprire di lui: magari con il contributo 
prezioso di Bergamo Scienza... chissà! 
E veniamo al protagonista della serata: 
abate-ingegnere idraulico-scienziato... ma 
che caratteraccio! Si dirà: "E' il carattere 

che fa i grandi". Per un verso e per l'al-
tro... ma veniamo ai fatti, suvvia! 
 
CENNI BIOGRAFICI 
31 gennaio 1754, nasce a Romano di 
Lombardia 
1777, frequenta il Seminario di Bergamo 
dove diviene Maestro di Grammatica 
1778, è ordinato sacerdote e diviene Let-
tore di Filosofia, poi di Fisica sperimentale 
e di Logica. A Bergamo frequenta gli am-
bienti culturali e gli intellettuali più stimo-
lanti dell’epoca: Lorenzo Mascheroni (suo 
maestro prima e poi suo collega), l’abate 
Pier Antonio Serassi e il conte Girolamo 
Secco Suardo 

1789, viaggia per i monti e le valli berga-
maschi e redige un diario con appunti di 
mineralogia («Appunti di viaggio per le 
Alpi bergamasche») 
1792, comincia ad entrare in contrasto 
con la Chiesa sia per aver spiegato scien-
tificamente un fenomeno che era invece 
ritenuto miracoloso (un sasso da cui usci-
va dell’acqua) sia per la pubblicazione 
delle sue tesi filosofiche, che fecero inter-
venire addirittura gli inquisitori veneti 
1796, la città di Bergamo gli assegna 
l’incarico di realizzare delle Tavole per il 
calcolo della misura delle acque correnti: 
questo importante lavoro è però interrotto 
dalla caduta della Serenissima nel 1797 e 
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Presiede: Diego Finazzi Presidente Anno XXII n. 35 del 31 maggio 2016 

La relatrice, nonché neo nominata Socio Onorario, architetto Silvia Carminati, con il Presidente Diego 
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Per organizzare al meglio le  

conviviali ricordiamo a tutti i soci 
di segnalare la presenza e/o 

l’assenza e l’eventuale 
partecipazione di coniugi e ospiti. 

 
Grazie per la collaborazione 

DAI CLUB OROBICI 
 

GRUPPO OROBICO 2GRUPPO OROBICO 2GRUPPO OROBICO 2GRUPPO OROBICO 2    
    

DALMINE CENTENARIO 
Giovedì 9 giugno 
ore 20,00 - Ristorante La Vacherie, Bru-
saporto 
“Parliamo tra noi” 
 

Mercoledì 15 giugno 
ore 20,00 - Ristorante La Vacherie, Bru-
saporto 
“Passaggio delle Consegne” 
 
SARNICO e VALLE CAVALLINA 
Lunedì  20 giugno 
Interclub con RC Bergamo Ovest 
ore 16,00 - “Gita alla Passerella di Chri-
sto, Lago d’Iseo” 
Seguirà Conviviale alla trattoria Al Porto 
di Clusane 
 

Lunedì  27 giugno 
ore 20,00 - Ristorante La Rossera, Chiu-
duno 
“Passaggio delle Consegne” 
 
TREVIGLIO P.B. 
Mercoledì 8 giugno 
Ore 20,00  -  Palace Hotel, Verdellino/
Zingonia 
“Educazione digitale e cyber-bullismo” 
Relatore: prof. Pier Cesare Rivoltella 

    
    
    

GRUPPO OROBICO 1GRUPPO OROBICO 1GRUPPO OROBICO 1GRUPPO OROBICO 1    
    

BERGAMO 
Lunedì 13 giugno 
Ore 12,45 -  Ristorante Colonna Bergamo 
“titolo da definire” 
Relatore:  Marcello Persico 
 

Lunedì  20 giugno 
Ore 20,00 -  Roof Garden Hotel Excelsior 
“Passaggio delle Consegne tra Jean 
Pierre Farhat e Alberto Personeni” 
 
BERGAMO CITTA’ ALTA 
Giovedì 9 giugno 
Ore 20,00  -  Taverna Colleoni 
“TEDxBergamo : idee che vale la pena 
diffondere” 
Relatrice: Cinzia Xodo 
 

Giovedì 16 giugno 
Ore 20,00  -  Taverna Colleoni 
“La galleria: non è un tunnel” 
Relatrice: Paola Ubiali 
 
BERGAMO OVEST 
Venerdì 10 giugno 
Ore 20,00  -  Antico Ristorante del Moro 
“30° Anniversario del Club” e “Cerimonia 
del passaggio delle consegne tra Luca 
Carminati e Vilse Antonio Crippa” 
 

Lunedì  20 giugno 
Interclub con RC Sarnico e V.C. 
ore 16,00 - “Gita alla Passerella di Chri-
sto, Lago d’Iseo” 
Seguirà Conviviale alla trattoria Al Porto 
di Clusane 
 
BERGAMO SUD 
Giovedì 9 giugno 
Ore 20,00 -   
“Ospiti del socio Antonio Percassi” 

 

Soci 
Brandazza, Cucchi, Fappani, Diego Finaz-
zi, Giorgio Finazzi, Gamba, Giordano, 
Lazzati, Locati, Marchetti, Nembrini, Pic-
cinelli, Pisacane, Pisoni, Poli, Quadri, Schi-
vardi, Villa, Vocaskova.  
Soci  n. 39 di cui presenti  n. 19 pari al 
48,71% 
 

Coniugi 
Vanna Finazzi, Elisabetta Giordano, Esa 
Poli, Iva Schivardi. 
 

Ospiti del Club 
La relatrice arch. Silvia Carminati e Mirko 
Rossi. 
 
 
 

 
 
 
Ecco il prossimo appuntamento del 
Service del Rotary Club Romano di Lombardia denominato 

 
 

 
“una goccia per il tuo cuore” 

 

Domenica 19 giugno 

 

FORNOVO SAN GIOVANNI 
 

Presso Biblioteca 

 

Tutti i soci del Club sono invitati a partecipare 

GIUGNO/LUGLIO 
 

 

�   Martedì 7 giugno 
ore 18,45 Ex Centrale Elettrica, Via 
Daste e Spalenga, Bergamo 
“L'Arte riaccende la Centrale” 
Relatrice: Arch. Paola Tognon, Art 
Director Contemporary Locus 
A seguire Pizzata di Club 
(seguiranno informazioni) 

�   VENERDI’ 10 giugno 
Fuori Porta Cantine Monzio Com-
pagnoni in Franciacorta 
“Visita alle Cantine” 
Programma in allestimento 

�   Martedì 14 giugno 
ore 20,00 Palazzo Colleoni, Corte-
nuova  
“Parliamone tra noi”  

�   Martedì 21 giugno 
ore 20,00 Palazzo Colleoni, Corte-
nuova  
“La Goccia per il tuo Cuore: presentazio-
ne pubblicazione” 
Relatori: vari 

�   VENERDI’  1 luglio 
ore 20,00 Palazzo Colleoni, Corte-
nuova 
“Passaggio di consegne tra Diego Finazzi 
e Francesco Locati” 
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sarà pubblicato postumo. Nello stesso anno 
compie l’esperimento sulla caduta dei gravi. 
1798, è nominato Commissario Generale del 
Potere Esecutivo per gli affari idraulici dalla 
Repubblica Cisalpina e consigliere del Dipar-
timento del Serio. Quindi, tra il 1798 e il 1812 
effettua numerosi ispezioni ai vari dipartimen-
ti idraulici. Diviene anche uno dei 5 membri 
della Commissione Idraulica istituita dalla 
Repubblica per organizzare l’amministrazione 
delle acque, ma all’arrivo degli austro-russi 
rifugia in Francia. Ritorna in Italia con la Se-
conda Repubblica Cisalpina  
1804, è nominato Idraulico Nazionale. Da 
quel momento pubblicherà molti studi e rico-
prirà molte cariche importanti, classificando i 
corsi d’acqua e stabilendone la giurisdizione, 
inventando anche uno strumento – il 
“regolatore” a piena doccia e a cateratta libe-
ra  – per la misurazione delle acque. Tuttavia, 
i contrasti con alcuni colleghi porteranno al 
suo congedo nel 1814 
1816, pubblica un testo dal titolo “Del movi-
mento e della misura delle acque correnti” in 
cui per primo definisce l’integrale completo 
dell’equazione dei fluidi. Continua a pubblica-
re, ma anche a contrastare aspramente alcu-
ne tesi di ex colleghi, alienandosi molte sim-
patie e restando pertanto escluso da molte 
occasioni professionali 
12 luglio 1830, muore a Romano di Lombar-
dia, dove si era ritirato a vita privata negli 
ultimi 15 anni. 
PRINCIPALI OPERE DI ANTONIO TADINI 
1795, Sulla Teorica de’ Fiumi 
1796, Opuscolo intorno alla deviazione de’ 
corpi cadenti dall’alto 
1815, Quotidiana terrae conversio devio cor-
porum casu demonstrata 
1816, Del movimento e della misura delle 
acque correnti 
1825, Tavole idrometriche per la dispensa 
delle acque correnti per uso della Regia Città 
di Bergamo 
1996, Anna Rosa Galbiati pubblica gli Appun-
ti di viaggio per le Alpi Bergamasche di Anto-
nio Tadini 
 La biografia di Tadini è determinata da 3 
aspetti fondamentali: 

1. Il tipico approccio illuminista agli studi, 

che vede nel metodo scientifico uno dei suoi 
cardini principali 

2. Il particolare contesto in cui si forma e si 

trova ad operare, entrando nel dibattito con 
alcuni dei più rilevanti intellettuali e scienziati 
del tempo 

La passione per gli studi, l’integrità morale, il 
senso del ‘bene pubblico’ e, nello stesso 
tempo, un carattere non incline al compro-
messo che determina in più occasioni contra-
sti e dispute. 

 L’INCARICO PIU’ IMPORTANTE 

DI TADINI: 
DIRIGENTE DEL CORPO NAPOLEONICO 

DI ACQUE E STRADE 
–  IDRAULICO NAZIONALE – 

Il 20 aprile 1804 viene promulgata la legge 
che riforma l’amministrazione delle acque. 
Presso ogni dipartimento viene creato un 
Magistrato d’acque, composto da cinque a 
nove membri, assistiti da un consultore idrau-
lico. Ogni Magistrato si raccorda con il gover-
no centrale, rappresentato da due Idraulici 
nazionali che hanno il compito di ispettori e 
sovrintendenti ai lavori idraulici. A questi due 
posti apicali sono nominati Antonio Tadi-
ni eSimone Stratico. 
Lo stato creato da Napoleone è tuttavia un 
cantiere in perenne trasformazione.  
Dopo la costituzione del Regno d’Italia, nel 
1805 viene creato il Dipartimento Ponti, Argi-
ni e Strade.  
Nel 1806 viene poi istituito il Corpo degli in-
gegneri reali d’Acque e Strade. Nello stesso 
anno Tadini è nominato ispettore generale 
del nuovo Corpo di Acque e Strade, assieme 
ad altri cinque scienziati che costituiscono il 
Consiglio della Direzione generale d’Acque e 
Strade. 
1796, UNA IMPORTANTE SPERIMENTA-

ZIONE DI TADINI: LA PROVA FISICA DEL-

LA ROTAZIONE TERRESTRE 
Tadini riproduce l’esperimento eseguito pochi 
anni prima da Giambattista Guglielmini 
(1789), su esempio di Mascheroni, correg-
gendone alcuni errori. 
I risultati di Tadini sono molto accurati e pre-
cisi. 
La deviazione  verso est subita da un grave 
in caduta fornisce la prova della rotazione 
terrestre e della direzione della rotazione. 
UNA IMPORTANTE INNOVAZIONE DI TA-

DINI: IL PARTITORE A CASCATA 
Nel suo trattato Del movimento e della misura 
delle acque correnti  Antonio Tadini cerca di 
superare il problema dell’iniqua ripartizione 
delle acque progettando un nuovo partitore a 
cascata, ossia a stramazzo, che consente la 
giusta ripartizione di un corpo d’acqua qual-
siasi in aliquote. La soluzione ha però il difet-
to di richiedere una caduta, che non sempre 
è disponibile nella bassa pianura. 
Il partitore a cascata si può applicare sia a 
canali irrigui che a piccoli corsi d’acqua. La 
parte superiore, detta versatore, è uno stra-
mazzo di larghezza e lunghezza variabile 
secondo le dimensioni del corso d’acqua. 
Il partitore a cascata assicura che l’acqua 
cada con la stessa altezza e velocità lungo 
tutta la larghezza del versatore. La ripartizio-
ne della portata è quindi proporzionale alle 
larghezze dei tratti di grondaia che si versano 
nelle teste dei canali sottostanti. Le larghezze 
dei singoli canali sotto la gronda del versato-
re sono dunque stabilite in proporzione alle 
rispettive competenze. 
L’ARCHIVIO DI TADINI: 
STUDI APERTI. Il fondo archivistico «Antonio 
Tadini» è depositato presso la BIBLIOTECA 

CIVICA ANGELO MAI grazie a una convin-
zione stipulata nel 1998 tra il Comune di Ber-
gamo e la famiglia Galbiati, erede di Antonio 
Tadini e proprietaria del fondo (una delle 
nipoti, Lucia, aveva sposato il segretario di 
Tadini, tal Giovanni Francesco Felice Galbia-
ti). 
Il fondo è stato inventariato nel 2013 a cura di 
Barbara Cattaneo, ma uno studio approfondi-
to e soprattutto complessivo non è ancora 
stato compiuto: sono stati compiuti studi solo 
su alcuni dei numerosi argomenti trattati da 
Tadini, ma è auspicabile che alla figura di 
questo scienziato sia al più presto restituito il 
giusto valore, in particolar modo a Romano, 
dove pare proprio essere vittima della dam-
natio memoriae…. 
Oltre al fondo archivistico «Antonio Tadini», 
alla Biblioteca Angelo Mai sono giunti testi 
relativi a Tadini provenienti dalla donazione 
dei fratelli abati  
Carlo e Giuseppe Bravi (quest’ultimo biografo 
di Tadini) che nel 1865 donano alla biblioteca 
i loro 5000 volumi.  
Nella libreria dei fratelli Bravi ci sono, tra gli 
altri, i due volumi «Cenno sull’ete-
re» (opuscolo inedito autografo di Tadini) e 
«Analisi delle opere di Antonio Tadini» scritto 
da Giuseppe Bravi stesso. 
Infine, complementari a questa documenta-
zione sono le circa 80 lettere che Tadini 
scambiò con Carlo Marieni (docente dell’Uni-
versità di Pavia) donate alla Biblioteca Mai 
dal conte Carlo Lochis (Deputato). 
Grande interesse e curiosità hanno suscitato 
e bellissime slides presentate da Silvia Car-
minati con la consueta chiarezza espositiva 
(riportate fedelmente per sua concessione), 
dando origine a una teoria di domande da 
parte dei Soci. Un lavoro certosino il suo, 
animato dalla continua ricerca del dato stori-
co e del suo senso nella vita e nelle opere dei 
protagonisti. APPLAUSE!! 

floti 
 

* nata a Romano di Lombardia, ha frequen-

tato il Liceo Classico Statale “S. Weil” di Tre-
viglio, si è laureata in  Architettura al Politec-
nico di Milano con una tesi di laurea sullo 
scultore giapponese Hidetoshi Nagasawa. 
Tale tesi l’anno successivo ha vinto il “Premio 
di Laurea Carlo Maddalena” (Milano). E' abili-
tata all’esercizio della professione di architet-
to ed è iscritta all’albo degli “Architetti e Pae-
saggisti di Bergamo e Provincia”. 
Da subito ha iniziato a frequentare numerosi 
corsi di aggiornamento (tra cui il corso 
“Conoscenza della luce – Progettazione di 
oggetti luminosi”, organizzato dal Comune di 
Venezia, dai Musei Civici Veneziani, dal Pa-
lazzo Fortuny e dal Consorzio Venezia Ricer-
che), avviando la libera professione di 
“ideatore di progetti per la valorizzazione dei 
beni culturali”. Ha insegnato presso alcune 
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scuole medie e svolto il ruolo di tutor presso il 
corso di “Valorizzazione dei Beni Architettoni-
ci e Paesistici” dell’Accademia di Belle Arti di 
Brera. Ha lavorato per circa un anno e mezzo 
presso uno studio di architettura, e intessuto 
rapporti con alcune amministrazioni comuna-
li, alcuni enti pubblici e privati (come l’ente 
Parco del Serio o la B.C.C.C.C.) e alcune 
case editrici; ma soprattutto ha iniziato la mia 
collaborazione con la GAMeC di Bergamo. 
Inoltre, ha lavorato per quasi due anni presso 
una società che implementa prodotti informa-
tici per i beni culturali (M.I.D.A. Informatica – 
Bergamo). Gestisce un “Laboratorio per i 
Beni Culturali” per il Comune di Romano di 
Lombardia e dal 2015 è presidente dell’Asso-
ciazione Culturale Iconema. 
Nel 2003 ha vinto una borsa di Studio a co-
pertura parziale per il corso “Designing the 
exhibition” ideato dalla Domus Academy di 
Milano in collaborazione con l’Interior Design 
Institute di Milano. 
Nel 2005 ha ottenuto il terzo premio della 
Sezione Giovani del “Premio Cenacolo Edito-
ria e Innovazione” con Sculptouring, un pro-
getto cross-mediale sui parchi d’arte contem-
poranea in Italia. Il Premio è istituito da Asso-
lombarda, Il Sole 24 ore, Mediaset, Monda-
dori, Radio e Reti, con il patrocino della Pro-
vincia di Milano e del Comune di Milano. 
Nel 2009 si è specializzata con lode presso la 
Scuola di Specializzazione in Storia dell’Arte 
Contemporanea presso l’Università Cattolica 
del Sacro Cuore di Milano, con una tesi in 
Storia della Fotografia. 
La sua attività non si limita ad ideare progetti 
culturali, ma comprende anche la loro realiz-
zazione: dall’idea, alla ricerca documentaria, 
all’allestimento della mostra, alla curatela del 
catalogo o del Cd Rom, alla redazione dei 
testi. 



Domenica 5 giugno a COVO 
 
 
 

“una goccia per il tuo cuore” 
 

 
 
Presenti i soci: Gian Battista Agosti, Angelo Cucchi, Roberto Dodesini, Giuseppe 
Lazzati, oltre al socio onorario Francesco Gattinoni. 
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NUMERI UTILI 

 
R.C. Romano di Lombardia 

D.2042 Club n. 30139 

C.F. 92010680160 

 

Ristorante Palazzo Colleoni 

Via Molino, 2 

24050 Cortenuova (BG) 

tel./fax 0363-992572 
 

www.rotaryromanolombardia.it 

 
Presidente 

Diego Finazzi 

Cell. 329-2105207 

Ufficio 035-399597 
e-mail: ing.diego.finazzi@alice.it 

 

Segretario 

 Pio Schivardi 

Cell. Segreteria 333-3086805 

e-mail: schivardirotary@gmail.com 

 

 

Tesoriere 

Pino Pisacane 

Cell. 348-8604420 

e-mail: 

 pinopisacane@lavanderiapadana.it 

 

 

Prefetto 

Marcello Quadri 

Cell.  335-7843942 
e-mail: emme@quadri.it 

 

 

Redazione de “Il Bollettino” 

Giuseppe Lazzati 

Tel. 0363-912744 Fax 0363-901919 

e-mail: info@lazzatigiuseppe.it 

 

 

 

DISTRETTO 2042 

Governatore  

Gilberto Dondè 

 

 

ROTARY INTERNATIONAL 

Presidente 

K.R. “RAVI” RAVINDRAN 

 

NOTIZIE UTILI      SITI ROTARY IN INTERNET 
i nostri soci potranno trovare tutte le novità ai seguenti indirizzi elettronici: 

ROTARY INTERNATIONAL:           http://www.rotary.org 
ROTARY ITALIANO:                                       http://www.rotary.it 

ROTARY DISTRETTO 2042:                          http://www.rotary2042.it 

GIUGNO 
buon compleanno a  

 
 
 

 
Tommaso Epizoi l’8 giugno 
Fausto Negri il 13 giugno 
Elisabetta Poletti il 21 giugno 
Elio Luosi il 20 giugno 
 
 
 
 

Antonella Neotti il 26 giugno  
 
 
 

Presidente Diego Finazzi 

Vice Presidente Alessandro Poli 

Presidente Incoming Francesco Locati 

Segretario Pio Schivardi 

Prefetto Marcello Quadri 

Tesoriere con delega 

Rotarynet 

Pino Pisacane 

Past President Dario Bertulazzi 

Consiglieri Giorgio Finazzi 

Eliana Brandazza 

Fiorella Valenti 

Federico Nozza 

Presidenti di Commissione: 

Effettivo 

Relazioni Pubbliche 

Progetti 

Amministrazione 

Fondazione Rotary 

Giovani Generazioni 

e Sito Internet 

  

Angelo Pisoni 

Eliana Brandazza 

Ezio Villa 

Francesco Locati 

Domenico Giordano 

Monia Vescovi 

Redazione e 

Stampa Bollettino 

Giuseppe Lazzati 

Calendario Eventi Distrettuali a.r. 2015-2016 
 

 
 

Sabato 11 giugno  Congresso Distrettuale 2015-2016 
                               Vertemate con Minoprio (Como) 
                                                                                                        (v. pagine 6 e 7) 


